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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 6 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe L’Abbate.

La seduta comincia alle 15.

Filippo GALLINELLA, presidente, in
considerazione dell’indisponibilità di ca-
nali sulla web-tv della Camera dei depu-
tati, comunica che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del Regolamento, la
pubblicità dell’odierna seduta per lo svol-
gimento delle interrogazioni a risposta
immediata sarà assicurata anche tramite
la trasmissione attraverso l’impianto tele-
visivo a circuito chiuso.

5-03069 Gagnarli: Iniziative a sostegno delle imprese

agricole danneggiate nelle province di Arezzo e

Firenze dagli eventi climatici avversi del 27 e 28

luglio 2019.

Chiara GAGNARLI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Chiara GAGNARLI (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta for-
nita dal sottosegretario. Sottolineata la
necessità che le aziende agricole facciano
maggiormente ricorso alle assicurazioni
agevolate, quale principale strumento for-
nito dallo Stato per fronteggiare le perdite
di reddito causate da avversità atmosferi-
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che eccezionali, ritiene che di fronte ad
eventi climatici così disastrosi, come quelli
che hanno colpito le province di Arezzo e
Firenze il 27 e 28 luglio 2019, occorra
comunque assicurare ulteriori misure di
sostegno alle aziende che si trovano nella
necessità di far ripartire le proprie attività
produttive.

5-03070 Incerti: Iniziative di promozione delle ec-

cellenze alimentari del Made in Italy.

Antonella INCERTI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Antonella INCERTI (PD), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per l’esaustiva risposta della quale si di-
chiara soddisfatta. Ritiene particolarmente
significativo l’impegno assunto dal Go-
verno di cogliere la partecipazione al-
l’Expo 2020 di Dubai, quale straordinaria
occasione per le imprese italiane per pro-
muovere le eccellenze alimentari del Made
in Italy e il modello italiano di produzione
agroalimentare basato sulla sostenibilità e
sullo sviluppo tecnologico, nonché sulla
qualità e sull’elevato grado di sicurezza
alimentare.

Esprime apprezzamento per la volontà
manifestata dal Governo di promuovere,
in tale sede, la « Dieta mediterranea »,
quale modello nutrizionale riconosciuto
come Patrimonio Culturale Immateriale
dell’Umanità.

Manifesta, infine, soddisfazione per
l’incremento di risorse disposto nel dise-
gno di legge di bilancio per l’anno 2020,
attualmente all’esame del Senato, per il
potenziamento del Piano per la promo-
zione straordinaria del Made in Italy.

5-03071 Golinelli: Iniziative in tema di danni pro-

vocati dalla fauna selvatica.

Marzio LIUNI (Lega), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marzio LIUNI (Lega), replicando, si
dichiara totalmente insoddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo,
che, a suo avviso, denota una non ade-
guata conoscenza da parte dell’Esecutivo
delle modalità con cui dovrebbe essere
effettuata la gestione della fauna selvatica
o una mancanza di volontà di risolvere il
problema dei danni dalla stessa provocati
in varie zone del territorio nazionale.

Richiamata l’esperienza positiva del-
l’impiego degli operatori volontari, ossia
dei « selecontrollori », giudica, infatti, del
tutto inadeguata la diversa soluzione pro-
spettata dal Governo di assumere nuove
guardie provinciali, a suo avviso non do-
tate degli strumenti e delle competenze
necessarie.

Ferma restando l’esigenza che il Go-
verno intervenga anche attraverso lo stan-
ziamento di risorse per risarcire le aziende
agricole dei danni provocati dalla fauna
selvatica, sottolinea l’urgenza che l’Esecu-
tivo predisponga azioni concrete volte a
rendere attuabili ed efficaci i piani di
contenimento, passando finalmente dalle
parole ai fatti.

5-03072 Nevi: Iniziative a tutela del personale pre-

cario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e

l’analisi dell’economia agraria (CREA).

Raffaele NEVI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Raffaele NEVI (FI), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta fornita
dal sottosegretario, dalla quale non
emerge, a suo avviso, alcun elemento di
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certezza in ordine alla tempistica con la
quale il Governo intenda provvedere alla
stabilizzazione del personale precario del
CREA. Auspica, quindi, che l’Esecutivo
intervenga rapidamente per porre fine ad
una situazione che si protrae da troppo
tempo e che giudica indecorosa.

5-03073 Benedetti: Sull’erogazione delle risorse di

cui alla legge 6 dicembre 2016, n. 242.

Silvia BENEDETTI (MISTO-C10VM) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Silvia BENEDETTI (MISTO-C10VM),
replicando, si dichiara parzialmente sod-
disfatta della risposta del sottosegretario
dalla quale emerge solo una manifesta-
zione di intenti, che giudica positiva, del-

l’Esecutivo in ordine all’erogazione delle
risorse previste dalla legge n. 242 del 2016
in materia di promozione della coltiva-
zione e della filiera agroindustriale della
canapa.

Esprime rammarico per il fatto che il
Ministero finora abbia provveduto soltanto
al finanziamento di un solo progetto di
ricerca, peraltro impiegando risorse per
un importo significativamente inferiore ri-
spetto a quelle a disposizione, e non abbia
tenuto conto della necessità di finanziare
progetti di ricerca e sviluppo dei processi
di prima trasformazione della canapa.

Auspica, pertanto, che nel disegno di
legge di bilancio 2020 il Governo provveda
a destinare le risorse che la filiera attende
da molto tempo.

Filippo GALLINELLA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-03069 Gagnarli: Iniziative a sostegno delle imprese
agricole danneggiate nelle province di Arezzo e Firenze dagli eventi

climatici avversi del 27 e 28 luglio 2019.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

mi preme evidenziare come sia mas-
sima l’attenzione che la nostra Ammini-
strazione attribuisce al tema delle imprese
colpite da eventi atmosferici avversi, dal
momento che la tutela dei nostri prodotti
agroalimentari e la salvaguardia del rela-
tivo comparto impongono ogni sforzo per
fronteggiare la situazione di emergenza.

In tale direzione, possono essere atti-
vati gli interventi compensativi ex post del
Fondo di solidarietà nazionale, di cui al
decreto legislativo n. 102 del 2004, per le
imprese colpite da avversità atmosferiche
eccezionali, purché le avversità e le colture
danneggiate non siano comprese nel Piano
assicurativo annuale per la copertura dei
rischi con polizze assicurative agevolate da
contributo statale ed europeo, fino al 70
per cento della spesa premi sostenuta.

Occorre, tuttavia, rilevare che il prin-
cipale strumento di intervento fornito
dallo Stato per fronteggiare le pesanti
perdite di reddito cui vanno incontro le
imprese agricole in simili fattispecie (ov-
vero le assicurazioni agevolate) è ancora
poco utilizzato in alcuni importanti di-
stretti produttivi, sebbene alle assicura-
zioni agevolate siano stati destinati finan-
ziamenti superiori a 1,3 miliardi di euro
per il periodo 2015-2022.

Si ricorda, inoltre, che l’ulteriore con-
dizione per l’attivazione degli interventi
compensativi ex post è la presenza di una
incidenza di danno sulla produzione lorda
vendibile superiore al 30 per cento.

All’attualità, la Regione Toscana, con
comunicazione del 6 settembre 2019, ha
trasmesso la delibera di Giunta Regionale
n. 1112 del 2 settembre 2019, riservandosi
di trasmettere, successivamente, le rela-
zioni tecniche e ulteriori documenti ne-
cessari ai fini dell’emanazione del decreto
di declaratoria, con il quale potranno
essere attivate le misure compensative a
favore delle imprese agricole.

Tuttavia, detta documentazione, al mo-
mento, non è pervenuta, in quanto la fase
di quantificazione del danno deve essere
portata a termine con estrema accura-
tezza, ai fini della verifica dei presupposti
di legge.

Il Ministero, completata tale fase,
provvederà all’istruttoria di competenza
per l’emissione del decreto di declarato-
ria, in base al quale sarà possibile atti-
vare anche le specifiche misure del Pro-
gramma regionale di sviluppo rurale, fi-
nalizzate al ripristino della potenzialità
produttiva danneggiata dalle suesposte
calamità.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-03070 Incerti: Iniziative di promozione delle eccel-
lenze alimentari del Made in Italy.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

questa Amministrazione attribuisce alla
partecipazione all’EXPO 2020 di DUBAI
una rilevanza significativa in quanto tale
manifestazione – sulla quale alcune stime
ritengono che vi possa essere un bacino di
25 milioni di visitatori – sarà un’eccellente
occasione di visibilità per le imprese di
tanti comparti produttivi nazionali, tra cui
quello del settore agroalimentare.

Il decreto sulla partecipazione del MI-
PAAF a EXPO 2020 DUBAI dell’agosto
2019, stabilisce che il CREA, ente di ri-
cerca vigilato da questo Ministero, sotto-
scriva un protocollo di collaborazione con
il Commissariato generale del padiglione
italiano per realizzare un programma di
attività finalizzate a valorizzare e promuo-
vere proprio le produzioni agroalimentari
tipiche e di qualità.

Sono già in fase avanzata i lavori
preparatori del padiglione espositivo del-
l’Italia affinché quest’ultimo non solo offra
ai visitatori una memorabile esperienza
ma attesti in modo tangibile le compe-
tenze, il talento e l’ingegno nazionale, un
progetto rappresentativo dell’intero « Si-
stema Paese » che coinvolge numerosi
partners istituzionali del mondo accade-
mico, scientifico, della creatività, dello
sport, dei media e della musica.

Infatti, come ognuna delle altre Ammi-
nistrazioni che stanno individuando propri
specifici ambiti di interesse in vista di
EXPO 2020 DUBAI, anche questa Ammi-
nistrazione sta progettando il proprio as-
setto all’interno della manifestazione che,
necessariamente, si incardinerà sulla mas-
sima valorizzazione e promozione del ri-

levante patrimonio agroalimentare della
Nazione, anche sotto il profilo della so-
stenibilità dei processi produttivi del com-
parto e delle tecnologie più avanzate nel
settore.

Non sarà tralasciato il tema degli stili
e modelli per una sana nutrizione, pro-
blematica di grande attualità e rilevanza in
ragione dei ripetuti tentativi di classificare
gli alimenti distinguendoli tra « buoni » e
« cattivi ».

Armonicamente ai più consolidati
orientamenti scientifici, il Ministero della
salute e il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali hanno sempre rite-
nuto di evitare tali classificazioni, privile-
giando invece politiche intersettoriali volte
a promuovere stili di vita salutari, attività
fisica regolare e diete sane, equilibrate e
sostenibili poiché gli alimenti devono es-
sere commisurati alle esigenze del singolo
individuo e non giudicati nell’ambito di
una semplice valutazione standardizzata.

Il rischio sarebbe peraltro quello di
danneggiare l’immagine e la reputazione
all’estero di molti prodotti di eccellenza
del Made in Italy agroalimentare, tra cui
diversi prodotti DOP e IGP.

Da sempre, l’Italia ha promosso, pro-
muove e promuoverà la « Dieta mediter-
ranea », che, come noto a tutti, dal 16
novembre 2010 è Patrimonio Culturale
Immateriale dell’Umanità, un modello nu-
trizionale rimasto costante nel tempo, co-
stituito principalmente da olio di oliva,
cereali, frutta fresca o secca, e verdure,
una moderata quantità di pesce, latticini e
carne, un modello che per i suoi positivi
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effetti sulla salute e incoraggia i produttori
a mantenere la qualità eccellente dei pro-
dotti tradizionali italiani.

Ma anche il settore « mare » avrà la sua
centralità. Il 21 ottobre u.s. si è conclusa
l’ottava edizione di Blue Sea Land, la
manifestazione sulla Blu Economy orga-
nizzata a Mazara del Vallo dal Distretto
della Pesca e Crescita BLU e il Vice
Commissario per Italia EXPO 2020 DU-
BAI, ha candidato Blue Sea Land a par-
tecipare all’evento.

Quanto sopra non esaurisce l’azione di
valorizzazione e promozione strategica
delle eccellenze agroalimentari italiane,
che è sempre costantemente in atto, a
livello nazionale e internazionale perché
intendiamo mantenere alta l’attenzione
sull’eccellenza dell’agroalimentare nazio-
nale in ragione dell’impatto sulla produ-
zione e sulla commercializzazione dei pro-
dotti alimentari.

Segnalo che nel disegno di legge di
bilancio per l’anno 2020 – attualmente

all’esame del Senato – abbiamo previsto il
potenziamento de Piano per la promo-
zione straordinaria del Made in Italy con
uno stanziamento di risorse pari ad oltre
44 milioni di euro per l’anno 2020 e di
oltre 40 milioni di euro annui a decorrere
dal 2021 da destinarsi, tra l’altro, alle
seguenti azioni specifiche: valorizzazione
delle produzioni di eccellenza agricole e
agroalimentari; tutela dei marchi e certi-
ficazioni di qualità e di origine; sostegno
alla penetrazione dei prodotti italiani nei
mercati esteri anche attraverso accordi
con reti di distribuzione; realizzazione di
campagne di promozione strategica nei
mercati più rilevanti e di contrasto al
fenomeno dell’Italian sounding.

L’intento è quello di imprimere incisi-
vità e determinazione al ruolo dell’eccel-
lenza del made in italy e consolidare la
reputazione delle nostre aziende nazionali
che sono ambasciatrici del sistema Paese
nel Mondo.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-03071 Golinelli: Iniziative in tema di danni provocati
dalla fauna selvatica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

mi preme innanzitutto premettere
come la gestione della fauna selvatica è
un tema da tempo all’attenzione del Go-
verno, di questo Ministero e di altre
Amministrazioni centrali e regionali e
non v’è dubbio che la tematica involge
vari aspetti: la sicurezza delle persone,
nelle campagne e nei centri abitati, oltre
ovviamente, la tutela dei campi e dei
raccolti, frutto del lavoro di chi vive ogni
giorno di questo.

È sicuramente una problematica che
richiede l’individuazione di soluzioni con-
divise e di opzioni utili a trovare risposte
ad una serie di criticità riguardanti la
sfera di applicazione della legge 11 feb-
braio 1992 n. 157 con azioni coordinate su
tutto il territorio e interventi di gestione
che risultino efficaci ma che consentano
sia di stabilizzare la situazione nel lungo
periodo sia – se possibile – la serena
convivenza della fauna selvatica con le
comunità antropiche e l’ambiente.

Già nel 2017 è stato istituito, in sede di
Conferenza Unificata un Tavolo per il
coordinamento degli interventi territoriali
in materia di danni da fauna selvatica, al
quale partecipano i Ministeri competenti
(Agricoltura, Ambiente, Salute) ed ISPRA,
anche allo scopo di elaborare una propo-
sta di modifica della legge 157/92, in
risposta a tali problematiche.

Il gruppo di lavoro congiunto ha pro-
dotto una relazione con proposte di in-
terventi normativi, indicazioni tecniche
per la prevenzione dei danni e per gli
interventi di controllo e gestione delle aree
protette, dalla quale emerge una partico-

lare attenzione per il cinghiale, per il cui
controllo – in base alle indicazioni tecni-
che di ISPRA – risulta massimamente
efficace l’uso combinato di catture con
gabbie e abbattimenti, con una prevalenza
per la prima tecnica.

Inoltre, per contrastare la grave ridu-
zione della pianta organica delle guardie
venatorie provinciali appare urgente, se-
condo quanto segnalato dal MAATM, mo-
dificare l’articolo 27 della legge 157/92 per
consentire l’attività delle guardie venatorie
provinciali anche laddove transitate nei
ruoli delle Regioni, una richiesta quest’ul-
tima già da tempo sollecitata da tutte le
Regioni.

Per quanto riguarda invece specificata-
mente la problematica relativa al risarci-
mento dei danni al settore agricolo, in-
tendo ricordare che in data 6 giugno 2018
questo Ministero aveva provveduto ad ef-
fettuare la notifica alla Commissione eu-
ropea di uno schema di decreto intermi-
nisteriale che disciplina le modalità di
concessione degli aiuti per le misure pre-
ventive e per gli indennizzi dei danni
provocati da fauna selvatica omeoterma
protetta dalle direttive comunitarie e dalla
legislazione unionale e nazionale alle pro-
duzioni agricole.

Come noto, a seguito di una lunga
trattativa, che ha coinvolto questo Mini-
stero, le Regioni e il partenariato econo-
mico, la Commissione, con nota del 29
gennaio 2019 ha informato l’Italia della
propria decisione di NON sollevare obie-
zioni nei confronti del regime di aiuti
notificato, ritenendolo compatibile con il
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mercato interno e lo schema di decreto è
stato inviato alla Conferenza unificata per
il prescritto parere.

Quanto sopra non esaurisce, per certo,
l’attenzione di questa Amministrazione
che continuerà a monitorare la situazione
e ad adoperarsi per affrontare le pro-
blematiche evidenziate dall’interrogante,
in sinergia con gli altri Dicasteri e i livelli
di governance regionali e locali. A tal fine
è indispensabile che le Regioni procedano

a rimuovere ogni criticità volta ad im-
pedire l’attuazione dei piani di gestione.

Pertanto, confermo l’impegno già in
atto di questo Ministero ad approfondire
le varie problematiche connesse alla te-
matica della fauna selvatica, congiunta-
mente altre competenti Amministrazioni
centrali e periferiche, in modo da poter
poi individuare soluzioni utili, da attivare
sia a livello strettamente normativo, sia a
livello operativo sul territorio.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-03072 Nevi: Iniziative a tutela del personale precario
del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia

agraria (CREA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

evidenzio in via preliminare che, sulla
scorta di specifica richiesta di informa-
zioni formulata al Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l’analisi dell’economia
agraria (CREA), sono state offerte le se-
guenti argomentazioni che mi accingo a
riportare.

Per l’attuazione della procedura di sta-
bilizzazione del personale precario previ-
sta dall’articolo 20 del D.lgs. n. 75/2017
sono state stanziate a favore del CREA,
dalla Legge di bilancio, apposite risorse
per il triennio 2018-2020: 10 milioni di
euro per il 2018, 15 milioni di euro per il
2019, 20 milioni di euro per il 2020.

La procedura di stabilizzazione è stata
avviata nel 2018 nel rispetto dell’Atto In-
terno adottato con Delibera del Consiglio
di Amministrazione n. 31 del 29 maggio
2018 recepito successivamente dal Piano di
fabbisogno di personale 2018-2020, appro-
vato dal Ministero vigilante unitamente al
Piano triennale di attività, con decreto del
Ministro n. 9287 del 27 settembre 2018.

I candidati hanno presentato istanza
per partecipare alla procedura di stabiliz-
zazione sulla base dei requisiti posseduti e,
in esito alle verifiche effettuate da parte
delle Commissioni esaminatrici apposita-
mente costituite, sono stati inseriti in di-
stinti elenchi: idonei in servizio con qua-
lunque tipologia di contratto alla data del
22 giugno 2017; idonei in servizio con
qualunque tipologia di contratto tra il 23
giugno 2017 ed il 31 dicembre 2017; idonei

non in servizio né alla data del 22 giugno
2017 né nel periodo dal 23 giugno 2017
fino al 31 dicembre 2017.

Per i candidati in possesso dei requisiti
di cui sopra, l’Atto interno ha stimato la
disponibilità finanziaria per stabilizzare
un potenziale di circa 402 unità di per-
sonale, nonché lo stanziamento di risorse
per ulteriori 35 unità di personale.

La procedura prevista dal comma 2 del
decreto legislativo n. 75 del 2017, tuttora
in itinere, prevede anch’essa la predispo-
sizione di tre distinti elenchi: idonei in
servizio alla data del 22 giugno 2017;
idonei in servizio tra il 23 giugno 2017 ed
il 31 dicembre 2017; idonei non in servizio
né alla data del 22 giugno 2017 né nel
periodo dal 23 giugno 2017 fino al 31
dicembre 2017.

Pertanto, rispetto ai potenziali 542
aventi diritto, l’Ente ha stimato la possi-
bilità in base alla disponibilità finanziaria
di stabilizzare 402+35 unità di personale
nel 2018, rinviando la valutazione circa
l’eventuale assunzione di ulteriori idonei
alla fine del 2019, dopo aver rivalutato
l’indicatore di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo n. 218 del 2016 e la relativa
copertura finanziaria.

Ad oggi l’Ente ha proceduto alla fine
del 2018 – e con decorrenza 1° gennaio
2019 – ad assumere, con contratto di
lavoro a tempo indeterminato nei profili e
nei livelli risultanti dagli elenchi predispo-
sti dalla Commissione 406 candidati risul-
tati idonei alla procedura di stabilizza-
zione ai sensi dell’articolo 20 comma 1
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D.lgs. 75/2017, il cui costo annuo lordo
presunto ammonta, per il 2019, a
21.202.057 euro.

Su autorizzazione di questa Ammini-
strazione, l’importo di 10 milioni di euro
– autorizzato per l’anno 2018 e non
utilizzato nello stesso anno – è stato
mantenuto in bilancio per il 2019 e si
somma ad ulteriori 10 milioni di euro
(rispetto ai 15 previsti dalla legge 205/2017
ed erogati parzialmente) che sono stati
resi disponibili per il 2019. In totale,
pertanto, nel 2019 l’Ente dispone di 20
milioni di euro finalizzati alla stabilizza-
zione del personale precario.

In considerazione di quanto sopra
esposto, già nel 2019 l’Ente sosterrà un
costo maggiore dell’importo di 20 milioni
di euro autorizzato a regime per la sta-
bilizzazione del personale precario.

Inoltre, in virtù degli adeguamenti sti-
pendiali e dell’applicazione del meccani-
smo dei passaggi di fascia stipendiale del
personale inquadrato con profilo di ricer-
catore e tecnologo, previsti dalle norme
contrattuali applicabili all’Ente, il costo
delle 406 unità già assunte è destinato ad
aumentare già a partire dal 2020.

L’analisi condotta dalla nuova gestione
commissariale – che ha verificato preli-
minarmente la sostenibilità finanziaria a
lungo termine delle politiche dell’Ente in

materia di reclutamento e assunzione di
personale indicate nel Piano di fabbisogno
di personale 2018-2020, già approvato –
ha fatto emergere che per il solo personale
stabilizzato (406 unità) il costo si aggirerà,
nel 2030, a circa 26 milioni di euro, a cui
si aggiunge la previsione di spesa per i
candidati inseriti nel terzo elenco del
comma 1 del D.lgs. n. 75/2017, pari a
1.113.122 euro all’anno.

Inoltre, tenuto conto dei profili profes-
sionali dei candidati, il costo totale pre-
sunto per procedere alla stabilizzazione di
35 unità ai sensi dell’articolo 20 comma 2
D.lgs. 75/2017 (Prioritari) è di circa 1,8
milioni di euro all’anno, a fronte dei quali
la norma prevede il reclutamento dall’e-
sterno di altrettante unità di personale.

Anche per le ulteriori stabilizzazioni la
spesa aumenterebbe negli anni successivi,
con evidenti ripercussioni sul bilancio del-
l’Ente, tenendo conto, inoltre, dell’impatto
finanziario derivante dalla legittima aspet-
tativa ad avanzamenti di carriera da parte
del personale già interno all’Ente.

Premesso quanto sopra, questa Ammi-
nistrazione si sta già adoperando per va-
lutare le soluzioni migliori da adottare per
garantire la sostenibilità finanziaria di
eventuali ulteriori assunzioni per stabiliz-
zazione.
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ALLEGATO 5

Interrogazione 5-03073 Benedetti: Sull’erogazione delle risorse di cui
alla legge 6 dicembre 2016, n. 242.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

siamo ben consci che soprattutto negli
ultimi anni, la Cannabis sativa sta sempre
più attraendo l’attenzione delle imprese
agricole, del settore della ricerca e delle
istituzioni, soprattutto per i suoi possibili
impieghi sia nei settori tradizionali (car-
tario, tessile e alimentare) sia in quelli più
innovativi (che vanno dal settore della
bioedilizia a quello della biocomponenti-
stica, finanche a quello delle preparazioni
farmaceutiche).

A decorrere dalla campagna di coltiva-
zione 2017/2018, il settore della coltiva-
zione della canapa è stato disciplinato
dalla legge 2 dicembre 2016 n. 242 recante
disposizioni per la promozione delle col-
tivazioni e della filiera agroindustriale
della canapa entrata in vigore il 14 gen-
naio 2017.

Anche le Regioni e le Province auto-
nome possono peraltro intervenire per la
promozione e la formazione a favore di
coloro che operano nel settore della ca-
napa, nel quadro delle politiche di multi-
funzionalità e sostenibilità delle produ-
zioni agricole e nel rispetto delle disposi-
zioni comunitarie e nazionali vigenti, con
azioni di sostegno mirate per lo sviluppo
della coltivazione e delle filiere produttive.

Quella della canapa è una coltura in
grado di contribuire alla riduzione del-
l’impatto ambientale in agricoltura, alla

riduzione del consumo dei suoli e della
desertificazione e alla perdita di biodiver-
sità, che si può utilizzare sia come coltura
da rotazione ma anche come sostituta di
colture eccedentarie.

Per quanto riguarda il finanziamento di
progetti di ricerca e sviluppo, al riguardo,
faccio presente che questo Ministero, nel
2016, sulla base dell’autorizzazione di
spesa di cui alla legge 23 dicembre 1999,
n. 499, ha finanziato al CREA uno speci-
fico progetto di ricerca denominato PRO-
NACANAMED « Progetto pilota per la pro-
duzione nazionale di sostanze e prepara-
zioni di origine vegetale a base di Canna-
bis » per un importo complessivo di euro
222.650,00, progetto che ha avuto termine
il 30 giugno 2019.

La possibilità poi di destinare risorse
per il miglioramento delle condizioni di
produzione e trasformazione del settore
della canapa dipende principalmente dalla
Legge di Bilancio.

Ci stiamo già adoperando per riuscire a
individuare le condizioni utili a consentire
una assegnazione almeno delle risorse in-
dividuate dalla legge n. 242 del 2016 nelle
modalità dalla stessa indicate, ma anche
per verificare la possibilità di convocare
un tavolo istituzionale con le associazioni
di categoria, imprenditoriali e commer-
ciali, per approfondire i vari aspetti rela-
tivi a questa tematica.

Mercoledì 6 novembre 2019 — 158 — Commissione XIII


